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AUDIZIONI

Martedì 31 gennaio 2017. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI, indi del
vicepresidente Ignazio ABRIGNANI. — In-

terviene il Ministro dello sviluppo econo-
mico, Carlo Calenda.

La seduta comincia alle 12.05.
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Audizione del Ministro dello sviluppo economico,
Carlo Calenda, nell’ambito dell’esame congiunto
della Comunicazione della Commissione al Parla-
mento europeo, al Consiglio europeo e al Consiglio
« Verso una politica commerciale solida per l’UE
nell’interesse della crescita e dell’occupazione »
(COM(2016) 690 final) e della Proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica il regolamento (UE) 2016/1036 relativo alla
difesa contro le importazioni oggetto di dumping da
parte di Paesi non membri dell’Unione europea e il
regolamento (UE) 2016/1037 relativo alla difesa
contro le importazioni oggetto di sovvenzioni pro-
venienti da Paesi non membri dell’Unione europea

(COM(2016) 721 final.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Guglielmo EPIFANI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

Il Ministro Carlo CALENDA svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Andrea VALLA-
SCAS (M5S), Ludovico VICO (PD), Gian-
luca BENAMATI (PD), Alberto BOMBAS-
SEI (CI), Ignazio ABRIGNANI (SC-ALA
CLP-MAIE), Ludovico VICO (PD) ai quali
replica il Ministro Carlo CALENDA.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, ringra-
zia il Ministro Calenda per il suo inter-
vento e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INTERROGAZIONI

Martedì 31 gennaio 2017. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI. —
Interviene la viceministra dello sviluppo
economico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 14.05.

5-06685 Latronico: Sblocco dei bandi per le risorse,

previste nell’ambito delle zone franche urbane, a

favore della città di Matera.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Cosimo LATRONICO (Misto-CR), repli-
cando, prende atto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo che con-
ferma che il decreto ministeriale per il
rifinanziamento delle agevolazioni previste
per le Zone Franche Urbane non è stato
ancora adottato. Sottolinea che lo stanzia-
mento delle risorse per il territorio di
Matera, capitale della cultura europea
2019, dovrebbe rappresentare una priorità
e segnala che, nell’ambito dell’esame del
c.d. « decreto-legge Mezzogiorno », la pro-
pria componente politica ha avanzato al-
cune proposte emendative volte al ricono-
scimento per la città di Matera degli
strumenti previsti per le economie agevo-
late. Sollecita quindi la tempestiva ado-
zione del decreto ministeriale per lo
sblocco dei bandi a favore delle imprese
del territorio di Matera.

5-09707 Ribaudo: Strategie di mercato

della compagnia Esso.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Francesco RIBAUDO (PD), replicando,
ringrazia la viceministra Bellanova per la
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risposta e, pur non mettendo in discussione
la legittimità del modello che si prevede la
cessione di rami d’azienda composti da
gruppi di stazioni di servizio e la stipula di
specifici accordi commerciali per la forni-
tura di carburanti a marchio Esso, paventa
il rischio che si possano creare situazioni di
monopolio. Prende atto delle assicurazioni
del MiSE relativamente all’ininfluenza del
trasferimento di ramo d’azienda sul pro-
blema occupazionale, nonché della deci-
sione di non procedere a interventi norma-
tivi sull’operazione che comporta il passag-
gio da un unico operatore a più soggetti, nel
contesto di un’economia di libero mercato.
Assicura infine che continuerà a seguire
delicata questione della cessione dei punti
vendita da parte della multinazionale ame-
ricana.

5-09901 Burtone: Prospettive industriali e occupa-

zionali dell’azienda Ferrosud.

5-09902 Antezza: Prospettive industriali e occupa-

zionali dell’azienda Ferrosud.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

La viceministra Teresa BELLANOVA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 3).

Maria ANTEZZA (PD), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per
la risposta e per la sensibilità fin qui
dimostrata. Sottolinea la necessità di re-
stituire prospettive occupazionali adeguate
al sito di Matera che ha perso migliaia di
posti di lavoro. Ritiene opportuno assu-
mere tutte le iniziative necessarie per la
conclusione della procedura di concordato
preventivo in corso al fine di scongiurare
il rischio di cancellare un patrimonio di
professionalità e di eccellenze. Evidenzia
l’urgenza di rilanciare il tessuto produttivo
della provincia di Matera anche preve-
dendo iniziative di partnership imprendi-

toriali. Esprime infine soddisfazione per la
convocazione de tavolo di monitoraggio
del MiSE prevista per il prossimo 16
febbraio.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), replicando, esprime apprezzamento
per la disponibilità dimostrata dalla Vice-
ministra Bellanova e ritiene che la prio-
rità, nella situazione data, sia rappresen-
tata dall’effettiva possibilità di nuove com-
messe al fine di garantire la tutela dei
livelli occupazionali. Auspica quindi che
possano essere tempestivamente rilasciate
dalla regione le prescritte autorizzazioni.

5-10186 Rigoni: Procedure di cessione della società

Sanac e prospettive produttive e occupazionali dei

suoi stabilimenti.

La viceministra Teresa BELLANOVA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 4).

Andrea RIGONI (PD), replicando, rin-
grazia la viceministra Bellanova per la
tempestività della risposta alla sua inter-
rogazione relativa alla delicata procedura
di cessione della Società Sanac Spa la
quale si svolge separatamente da quella
del gruppo ILVA. In particolare, ritiene
opportuno segnalare la gravità della crisi
industriale che affligge da anni la provin-
cia di Massa Carrara, come anche si evince
dagli ultimi dati diffusi dall’ISTAT circa le
percentuali di disoccupazione, anche gio-
vanile, che in quell’area risultano superiori
alla media nazionale; nel contempo i dati
occupazionali sono inferiori di circa 5
punti a quelli nazionali. Evidenzia che la
provincia di Massa Carrara rappresenta
un sistema locale ad alta criticità ed
emergenza che richiede interventi mirati
al fine di scongiurare la totale degenera-
zione del tessuto produttivo e sociale.
Auspicato che la procedura di cessione di
Sanac Spa, che ha quattro stabilimenti,
450 dipendenti, di cui 135 nella provincia
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di Massa Carrara, possa avere esito posi-
tivo, sottolinea la richiesta che nella ces-
sione separata di Ilva vi sia la possibilità
di mantenere il contratto di fornitura per
assicurare la continuità dei livelli occupa-
zionali.

Esprime infine soddisfazione per l’an-
nunciato svolgimento di una riunione del
tavolo di crisi il prossimo 2 febbraio.

5-10194 Sibilia: Questioni relative al permesso

di ricerca « Nusco ».

La viceministra Teresa BELLANOVA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 5).

Carlo SIBILIA (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta. Os-
serva che avere affidato una concessione
per l’80 per cento alla società Cogeid Spa
che è fallita dimostra chiaramente un
errore di valutazione da parte del Go-
verno. In secondo luogo, non riesce a
comprendere perché si sia inteso mante-
nere un permesso alla società Italmin
Exploration Srl, attualmente in attesa
della nomina a rappresentante unico che
le consentirebbe di accedere all’iter pro-
cedurale. Sottolineato che il progetto in-
teressa il territorio della provincia di Avel-
lino, lamenta che il permesso di ricerca
« Nusco » appare in aperta contraddizione
con gli obiettivi della Strategia Energetica
Nazionale ed auspica che possa essere
definitivamente superato non solo per le
sue implicazioni di impatto ambientale,
ma anche per favorire lo sviluppo e la
crescita delle attività economiche nel ter-
ritorio campano.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 31 gennaio 2017. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI, indi
del presidente Guglielmo EPIFANI. — In-
terviene la viceministra dello sviluppo eco-
nomico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 14.45.

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio sulla cooperazione tra le autorità

nazionali responsabili dell’esecuzione della norma-

tiva che tutela i consumatori.

COM(2016) 283.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 26 gennaio 2017.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice, sotto-
linea che dopo un ulteriore confronto tra
i gruppi e, in particolare, con il MoVi-
mento 5 Stelle, ha ritenuto di modificare
il l’osservazione alla lettera a) della pro-
posta di documento presentata nella pre-
cedente seduta (vedi allegato 6) rendendo
più impegnativo l’obiettivo del rafforza-
mento delle garanzie dei consumatori an-
che attraverso un’iniziativa delle istituzioni
europee per rendere più omogenee le
discipline nazionali che tutelano i consu-
matori, soprattutto attraverso il profilo
sanzionatorio (vedi allegato 7).

Davide CRIPPA (M5S), pur esprimendo
apprezzamento per la maggiore incisività
del contenuto della lettera a) della nuova
proposta di documento finale, ritiene che
l’aspetto rilevante dell’omogeneità dei pro-
fili sanzionatori a favore della tutela dei
consumatori nei Paesi dell’Unione europea
avrebbe dovuto essere formulato come
condizione. Ciò sarebbe stato a suo avviso
più efficace soprattutto considerato che il
Parlamento italiano interviene in fase
ascendente sulla proposta di regolamento.
Richiamate osservazioni già svolte nelle
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precedenti sedute sulla tutela dei consu-
matori tedeschi in relazione al caso
Volkswagen e relativamente alla mancanza
di una normativa sulla class action in
Italia, sottolinea la necessità di regole e
sanzioni omogenee che consentano un’ef-
ficace tutela dei diritti di tutti i consuma-
tori europei. Ribadisce infine che la for-
mulazione della lettera a) come condizione
avrebbe consentito, nel dialogo con le
istituzioni europee, di manifestare con
maggiore efficacia la posizione del Parla-
mento italiano sui profili sanzionatori a
favore della tutela dei lavoratori. Per que-
sti motivi dichiara l’astensione del proprio
gruppo sulla proposta di documento fi-
nale.

Gianluca BENAMATI (PD) ritiene che
proprio le recenti vicende del « dieselgate »
abbiano dimostrato l’esistenza di regole
europee che auspica siano rispettate ap-
pieno da tutti gli Stati nazionali, compresa
la Germania. Con riferimento alla tutela
dei consumatori, ritiene che la proposta di
regolamento in esame sia volta a raggiun-
gere un obiettivo che rappresenti un avan-
zamento rispetto alla situazione attuale,
soprattutto nell’omogeneizzazione delle re-
gole e dei comportamenti dei diversi Stati
membri. Aggiunge che la proposta di re-
golamento in esame può consentire una

maggiore tutela anche con riferimento al-
l’e-commerce in notevole crescita sul ter-
ritorio europeo. Ritiene infine che la re-
latrice Scuvera abbia fatto un ottimo la-
voro nella redazione di una proposta di
documento che ha visto la partecipazione
e il contributo anche delle forze di oppo-
sizione. Dichiara quindi il voto favorevole
del proprio gruppo.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di documento finale, come ulterior-
mente riformulata (vedi allegato 7).

La seduta termina alle 15.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 755 del 26 gen-
naio 2017, a pagina 78, seconda colonna,
trentunesima riga, le parole « (vedi allegato
3) » sono soppresse.

A pagina 80, prima colonna, ottava
riga, le parole: « (vedi allegato 4) » sono
sostituite dalle seguenti « (vedi allegato 3) ».

A pagina 80, prima colonna, trentune-
sima riga, le parole: « (vedi allegato 4) »
sono sostituite dalle seguenti « (vedi alle-
gato 5) ».
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ALLEGATO 1

5-06685 Latronico: Sblocco dei bandi per le risorse, previste nell’am-
bito delle zone franche urbane, a favore della città di Matera.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al rifinanziamento
delle agevolazioni previste per le Zone
Franche Urbane previste dall’articolo 22-
bis del decreto-legge n. 66 del 2014, con-
vertito dalla legge n. 89 del 2014, richia-
mato dall’On.le Interrogante, l’attuazione
della previsione legislativa ha condotto
all’elaborazione di uno schema di decreto
ministeriale, da sottoporre all’esame del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’acquisizione del previsto concerto.

Il citato schema di decreto ministeriale
è finalizzato a introdurre modifiche al
decreto interministeriale 10 aprile 2013
che, voglio ricordare, riguarda le condi-
zioni, i limiti, le modalità e i termini di
decorrenza delle agevolazioni fiscali e con-
tributive in favore di micro e piccole
imprese localizzate nelle Zone Franche
Urbane delle regioni dell’Obiettivo « Con-
vergenza ».

Le modifiche introdotte si sono rese
necessarie, da un lato, per adeguare le
disposizioni contenute nel predetto de-
creto interministeriale alle previsioni del
nuovo Regolamento UE n. 1407/2013 sui
contributi de minimis – che ha sostituito,
con decorrenza 1o luglio 2014, il prece-
dente Regolamento UE n. 1998/2006, in-
troducendo il concetto della cosiddetta
« impresa unica » alla quale deve essere
riferito il plafond massimo dell’aiuto de
minimis concedibile – e, dall’altro, al fine
di introdurre meccanismi di maggiore ef-
ficacia dell’intervento.

Comunico infine che il decreto è at-
tualmente al Ministero dell’economia e
delle finanze per l’acquisizione della firma
ai fini del concerto e al momento, si è in
attesa che il decreto sia restituito a questo
Ministero al fine di poter concludere l’iter
procedurale.
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ALLEGATO 2

5-09707 Ribaudo: Strategie di mercato della compagnia Esso.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con tale interrogazione viene segnalato
che dal 2010 la multinazionale statuni-
tense Exxon Mobil Corporation (una delle
principali compagnie petrolifere di impor-
tanza mondiale), che opera sul mercato
europeo con il marchio Esso, ha lanciato
un piano per la vendita di pacchetti d’im-
pianti di distribuzione carburante me-
diante un nuovo modello organizzativo
denominato « modello grossista ».

Con tale modello, si prevede la cessione
di rami d’azienda composti da gruppi di
stazioni di servizio e la stipula di specifici
accordi commerciali per la fornitura di
carburanti a marchio Esso.

Lo stesso è stato già adottato dalla Esso
Italiana in alcune aree ed è in corso di
sviluppo in altri mercati sul territorio
nazionale per continuare a competere sul
mercato nel lungo periodo.

È stato scelto anche da altre affiliate
del gruppo Exxon Mobil in Europa. Infatti
in Belgio, Olanda, Lussemburgo, Regno
Unito e Francia le reti di distribuzione
carburanti delle Società del gruppo Exxon
Mobil sono già integralmente passate al
modello « grossista con marchio ».

In Italia, tali cessioni sono state negli anni
oggetto del vaglio dell’Autorità Garante della
Concorrenza e del Mercato, organismo de-
putato a verificare l’operazione. In tutti i casi
l’AGCM ha deliberato il « non luogo a proce-
dere », non rilevando che tali operazioni
possano determinare la costituzione di una
posizione dominante nei mercati di distribu-
zione di carburante o comunque tale da eli-
minare o ridurre in misura significativa le
condizioni di concorrenza.

Il Ministero dello sviluppo economico è
a conoscenza di tali vicende e, in relazione
al coinvolgimento degli attuali gestori, la
Esso ha comunicato che, con la firma

dell’accordo di cessione tra le parti, la
notizia diviene pubblica e quindi inevita-
bilmente nota anche ai gestori stessi. Que-
st’ultimi sono sempre informati circa l’o-
perazione man mano che la fase di tran-
sizione procede.

La Esso ha aggiunto, inoltre, che ove
previsto dal contratto, i gestori, come
« contraenti trasferiti », ricevono una let-
tera non appena formalizzato l’atto preli-
minare, quattro/sei mesi prima del pas-
saggio effettivo.

Un’ulteriore comunicazione viene poi
inviata a tutti i gestori al momento del
passaggio di proprietà con la stipula del-
l’atto ricognitivo notarile. Secondo quanto
previsto dalle norme vigenti, il processo
non prevede il consenso dei gestori e si
conclude, quindi, a prescindere dalla loro
condivisione o meno. Tuttavia, ai sensi
delle medesime norme, il singolo gestore
può dare « disdetta » del suo comodato/
fornitura se ritiene di averne motivo.

Non sembra pertanto, che il trasferi-
mento di ramo d’azienda, di per sé, possa
generare alcun cambiamento delle condi-
zioni previste dai contratti trasferiti, che
passano all’acquirente senza modifiche o
pregiudizi di sorta, né possa essere conse-
guenza diretta di un problema occupazio-
nale.

In linea di principio, infine, in un’eco-
nomia di libero mercato, non si ravvisano
i presupposti per un intervento normativo
sull’operazione segnalata che comporta il
passaggio degli impianti da un unico ope-
ratore a più soggetti, con conseguenze che
potrebbero risultare addirittura migliora-
tive o, almeno, ininfluenti per il mercato di
riferimento, ferme restando ovviamente le
prerogative dell’Autorità di regolazione del
mercato.
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ALLEGATO 3

5-09901 Burtone: Prospettive industriali e occupazionali
dell’azienda Ferrosud.

5-09902 Antezza: Prospettive industriali e occupazionali
dell’azienda Ferrosud.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ai due atti di sindacato ispettivo par-
lamentare in titolo si dà risposta con-
giunta, stante l’analogia dei quesiti posti.

Il 21 dicembre 2016, presso il Ministero
dello sviluppo economico si è svolta la
riunione riguardante l’azienda Ferrosud
S.p.A.: all’incontro hanno partecipato rap-
presentanti dello stesso Ministero, della
Regione Basilicata, gli Amministratori De-
legati di Ferrosud S.p.A., assistiti dal loro
avvocato, unitamente alle rappresentanze
sindacali nazionali e territoriali di Fim,
Fiom, Uilm e alle Rsu.

Parlando della situazione produttiva,
l’Amministratore Delegato ha dichiarato
che il carico di lavoro attuale, almeno fino
ad aprile 2017, è commisurato alle capa-
cità produttive dell’azienda, dal momento
che sono in produzione 30 carrozze per
una commessa per Trenitalia e che si sta
provando ad incrementare tale volume di
altre 30 unità per il periodo successivo ad
aprile. Allo stesso tempo, la società sta
prendendo contatti con altre aziende per
ulteriori commesse.

L’azienda è in concordato preventivo,
ma questo non pregiudica la partecipa-
zione a gare. Nonostante ci siano difficoltà
ad ottenere linee di credito dagli istituti
bancari, la stessa non presenta un quadro
economico finanziario preoccupante. Inol-
tre è in corso, presso la Regione Basilicata,
l’iter autorizzativo per poter operare nel
campo della demolizione delle carrozze
ferroviarie e l’abbattimento di rifiuti in-

quinanti, in modo da poter partecipare a
gare per l’aggiudicazione di lavori anche in
questi settori.

Il legale di Ferrosud S.p.A. ha dichia-
rato che il concordato preventivo, omo-
logato nel 2011, ha la durata di cinque
anni e prevede la vendita del sito indu-
striale, di circa 50 mila mq, e il suc-
cessivo ri-affitto all’azienda Ferrosud. Fi-
nora non ci sono stati acquirenti. Il
legale ha aggiunto che sono in corso
interlocuzioni con gli istituti di credito
per chiarire che l’azienda possiede tutti i
requisiti finanziari e patrimoniali per ot-
tenere linee di credito.

La Regione Basilicata, ha confermato il
forte interesse per l’azienda Ferrosud e la
disponibilità a sostenerla con tutti gli stru-
menti disponibili. Per quanto riguarda la
concessione delle autorizzazioni per lo
smantellamento delle vetture, il rappresen-
tante regionale ha affermato che l’istanza
sarebbe stata riportata ai soggetti compe-
tenti.

Le OO.SS. hanno sottolineato che ci
sono molti elementi di incertezza circa il
futuro dell’azienda sia da un punto di vista
industriale, sia da un punto di vista fi-
nanziario. Il settore sta attualmente su-
bendo molte trasformazioni ed un pro-
cesso di concentrazione su alcuni grandi
player che si sono aggiudicati importanti
commesse per il lungo periodo, estromet-
tendo le aziende più piccole. Inoltre, le
aziende del settore hanno bisogno di sta-
bilità finanziaria e linee di credito dagli
istituti bancari: per questo motivo è stato
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richiesto al Ministero dello sviluppo eco-
nomico un monitoraggio a scadenze rav-
vicinate tramite il tavolo tecnico di con-
fronto.

A tale riguardo, comunico che il pros-
simo tavolo di monitoraggio del Ministero
dello sviluppo economico sarà riconvocato
per il giorno 16 febbraio 2017.
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ALLEGATO 4

5-10186 Rigoni: Procedure di cessione della società Sanac Spa e
prospettive produttive e occupazionali dei suoi stabilimenti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, con decreto ministeriale del
4 gennaio 2016, il Ministro dello sviluppo
economico ha autorizzato l’esecuzione del
Programma di cessione dei complessi
aziendali facenti capo a Ilva S.p.A. e alle
altre società del medesimo gruppo, tra cui
Sanac S.p.A. In particolare, l’operazione
prevede (paragrafo 5.4 del programma) il
trasferimento, in una logica di disconti-
nuità, ad una o più Newco della gestione
degli attivi imprenditorialmente strategici
facenti capo ad ILVA ed alle altre società
in amministrazione straordinaria, fermo
restando il necessario svolgimento di ul-
teriori approfondimenti volti alla puntuale
definizione del perimetro dei rami d’a-
zienda.

La procedura di trasferimento di detti
complessi è stata avviata mediante avviso,
pubblicato sulla stampa nazionale ed
estera, il 5 gennaio 2016.

Nell’invito, è stato ribadito – in coe-
renza con il programma – che l’opera-
zione ha ad oggetto il trasferimento dei
complessi aziendali facenti capo alle so-
cietà in amministrazione straordinaria e
potrà essere perfezionata con il partner –
anche tramite società di nuova costitu-
zione – mediante cessione o concessione
in affitto, con opzione d’acquisto, dei me-
desimi complessi aziendali (2.1.). Scopo
dell’operazione è di preservare la conti-
nuità operativa dei complessi aziendali
delle società in amministrazione straordi-
naria con idonee garanzie di manteni-
mento di adeguati livelli occupazionali, (...)
assicurando altresì la discontinuità, anche
economica, della gestione dei medesimi
complessi aziendali (2.2.).

A seguito della raccolta delle manife-
stazioni di interesse (29, di cui 17 da parte
di soggetti italiani e 12 da parte di soggetti
stranieri) e della relativa verifica sulla
rispondenza dei criteri di ammissione
delle stesse alle successive fasi della pro-
cedura, sono state ritenute ammissibili 25
manifestazioni di interesse. Tra queste, 12
soggetti hanno manifestato interesse limi-
tatamente a specifiche società del grupppo,
tra cui in particolare, la Sanac e la Innse
Cilindri.

Pertanto, i Commissari straordinari, te-
nuto conto degli esiti della sollecitazione al
mercato ed in coerenza con quanto pre-
visto dallo stesso programma di cessione
che, in una logica di discontinuità econo-
mica, consente la dismissione dei com-
plessi aziendali del gruppo attraverso l’ag-
giudicazione a più soggetti e la definizione
del perimetro degli stessi in corso di
procedura, hanno ritenuto opportuno, al
fine di assicurare il miglior esito del
processo di cessione, dare corso a proce-
dure selettive autonome e separate per
Innse Cilindri e Sanac.

In data 1o marzo 2016 hanno, dunque,
comunicato ai soggetti partecipanti alla
fase successiva della procedura che l’ope-
razione di trasferimento avrebbe riguar-
dato soltanto Ilva, Ilva Servizi Marittimi,
Ilvaform, Taranto Energia, Socova e Tillet;
mentre i complessi aziendali di Sanac e
Innse Cilindri avrebbero formato oggetto
di separate procedure di trasferimento.

Sanac S.p.A. è una società integral-
mente posseduta da Ilva S.p.A. per il
tramite della controllata al 100 per cento
Ilva Commerciale S.r.l., operante nel set-
tore della produzione e commercializza-
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zione di materiali refrattari per l’industria
siderurgica, vetraria e cementiera, con
circa 430 dipendenti e con sede operativa
a Gattinara. Dispone di quattro stabili-
menti produttivi ed ha come mercato di
riferimento quello nazionale (60 per cento
del fatturato dipende da Ilva).

Per quanto riguarda, in particolare, il
procedimento di cessione, in data 12 di-
cembre 2016 si è tenuto presso il Mise un
incontro del tavolo di crisi sulla situazione
di Sanac. In tale sede è stato rappresen-
tato, per quanto qui rileva, che la cessione
separata di Sanac – al pari di Innse –
mediante bando ad hoc è funzionale a
massimizzare i valori di cessione e la
soddisfazione dei creditori.

La Procedura avrà ovviamente come
scopo quello indicato dalla normativa che
regola l’amministrazione straordinaria, ov-
vero la salvaguardia dei livelli occupazio-
nali nell’ambito della cessione aziendale. I
rappresentanti aziendali hanno inoltre evi-

denziato di aver avviato tutte le azioni
necessarie, tra cui le azioni di bonifica e
la nomina di un nuovo Direttore, (dottor
Ruggero Cola), per rendere più traspa-
rente il sistema aziendale anche al fine di
una cessione a nuovi imprenditori. Hanno
altresì sottolineato di aver già rilevato che
esiste un interesse del mercato per un’a-
zienda come Sanac e che sicuramente
alcuni scenari interessanti potranno
aprirsi a seguito della definizione del pro-
cedimento di Ilva.

Il prossimo 2 febbraio, si terrà il suc-
cessivo incontro del tavolo di crisi già
aperto, come noto all’Onorevole interro-
gante, presso il Ministero dello sviluppo
economico per dare alle OO.SS. l’informa-
tiva richiesta sui singoli stabilimenti.

Il Ministero dello sviluppo economico
avrà cura di aggiornare il Parlamento su
quanto riferito, a seguito degli sviluppi
della gestione commissariale e degli esiti
del prossimo incontro.
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ALLEGATO 5

5-10194 Sibilia: Questioni relative al permesso di ricerca « Nusco ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Il permesso di ricerca « Nusco », di cui
all’atto in titolo, rilasciato con decreto
ministeriale 21 ottobre 2010, successiva-
mente rettificato con decreto ministeriale
25 febbraio 2011 era intestato alla Com-
pagnia Generale Idrocarburi SpA (Cogeid
SpA), rappresentante unico, e alla Italmin
Exploration Srl, con quote rispettivamente
dell’80 per cento e del 20 per cento.

In data 3 settembre 2016 la Italmin
Exploration Srl ha richiesto l’attribuzione
in capo a sé medesima delle quote della
Cogeid SpA, considerato che il 3 maggio
2016 il tribunale di Alessandria ha dichia-
rato il fallimento della Cogeid SpA.

Attualmente, la società Italmin Explo-
ration Srl è in attesa della nomina a
rappresentante unico, per poter accedere
all’iter procedurale presso il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare.

Per tale motivo il Ministero dell’am-
biente, sentito al riguardo, ha comunicato
che ad oggi alla Direzione generale com-
petente in materia, non risulta pervenuta
alcuna istanza di valutazione ambientale
per il pozzo Gesualdo 1 e, più in generale,
non risultano in corso procedimenti rela-
tivi agli idrocarburi nella Regione Campa-
nia.

Il Ministero dello sviluppo economico,
per quanto di competenza, sta procedendo
nella valutazione, ai sensi dell’articolo 6,
del decreto direttoriale del 15 luglio 2015,
della capacità tecnica ed economica della
Italmin Exploration Srl.

Nel frattempo, in data 10 ottobre 2016,
la stessa società ha chiesto la proroga della
sospensione del decorso temporale del

permesso di ricerca « Nusco » e, pertanto,
il progetto è da considerarsi ancora valido,
sebbene al momento sospeso, nelle more
della successiva pronuncia del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

In merito al quesito posto dall’interro-
gante relativamente alle linee programma-
tiche del Governo in materia energetica, si
rappresenta che nell’ambito della pro-
grammazione strategica sovranazionale,
descritta nel pacchetto clima-energia 20-
20-20 e nella « Tabella di marcia per
l’Energia 2050 » dell’Unione europea, è
stato adottato nel 2013 il documento di
Strategia Energetica Nazionale, ancora va-
lido, sebbene in corso di aggiornamento.

Tale documento risulta prioritaria-
mente orientato alla promozione del ri-
sparmio energetico e delle fonti rinnova-
bili, ma prevede anche, sia pur in misura
sussidiaria, il ricorso alla produzione na-
zionale di fonti fossili (gas e olio), ritenuto
necessario a livello internazionale ai fini
della sicurezza strategica degli approvvi-
gionamenti nel processo di transizione
verso la decarbonizzazione.

Tuttavia, non esiste un meccanismo
diretto di « sostituzione » di iniziative
energetiche su base territoriale. Infatti,
l’attività di produzione di energia da fonti
rinnovabili si inquadra nella disciplina
generale della produzione energetica ed è
attività libera.

Inoltre, l’attività in questione è attività
economica non riservata agli enti pubblici
e non soggetta a regime di privativa,
diversamente dalle attività in regime di
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concessione, quali quelle di coltivazione
idrocarburi che sono comunque ad inizia-
tiva di parte.

Per stimolare l’iniziativa privata, il Go-
verno mette a disposizione strumenti re-
golatori e incentivi economici, che hanno
portato negli ultimi anni ad una forte
crescita delle energie rinnovabili nel no-
stro Paese e al raggiungimento con largo

anticipo del target del 17 per cento posto
al 2020. Questa politica dovrà ora guar-
dare ai nuovi ambiziosi target al 2030.

Su base territoriale, lo sviluppo delle
iniziative rimane legato alle scelte di uso
del territorio regionale e locale, alle spe-
cifiche vocazioni dei territori e all’otteni-
mento o meno delle autorizzazioni, anche
queste definite a livello regionale o locale.
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ALLEGATO 6

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla
cooperazione tra le autorità nazionali responsabili dell’esecuzione

della normativa che tutela i consumatori. COM(2016) 283.

NUOVA PROPOSTA DI DOCUMENTO FINALE

La X Commissione,

premesso che il mercato unico digi-
tale rappresenta una grande opportunità
per l’Europa, ma richiede anche tutele più
forti per i consumatori che si confrontano
con gli attuali modelli di business e af-
frontano diverse modalità di acquisizione
di beni e servizi, come l’e-commerce, non-
ché armonizzazione dei sistemi giuridici
nazionali e migliore cooperazione tra le
istituzioni competenti;

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento della Camera dei depu-
tati, la proposta di regolamento del Par-
lamento europeo e del Consiglio sulla
cooperazione tra le autorità nazionali re-
sponsabili dell’esecuzione della normativa
che tutela i consumatori (COM(2016)283);

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni svolte sul provvedimento;

premesso che la proposta in esame:

si inserisce tra le iniziative, tra le
quali in particolare la Strategia per il
mercato unico digitale (COM(2015)192),
adottate dalla Commissione europea allo
scopo di assicurare standard soddisfacenti
di protezione dei diritti dei consumatori
nel settore del commercio online;

sostituisce integralmente la disci-
plina vigente, contenuta nel regolamento
(CE 2006/2004), di cui contestualmente
dispone l’abrogazione, mediante l’adozione
di una normativa molto più articolata e
dettagliata;

trae origine da una specifica previsione
della stessa normativa vigente la quale
stabilisce esplicitamente che la Commis-
sione europea effettui una valutazione de-
gli esiti prodotti dalla sua applicazione e
provveda, se del caso, a presentare le
opportune integrazioni e correzioni. La
proposta si basa, in effetti, su una valu-
tazione esterna del funzionamento della
normativa vigente avviata nel 2012, a cui
hanno fatto seguito una consultazione
pubblica (2013-2014), il vertice europeo
dei consumatori nel 2013 e una valuta-
zione d’impatto effettuata dalla Commis-
sione nel 2015;

considerato che:

la radicale revisione del regola-
mento n. 2006/2004 discende dalla con-
statazione che la normativa ivi contenuta,
pur avendo segnato un progresso rispetto
alla situazione preesistente, si è dimostrata
tuttavia insufficiente a prevenire e sanzio-
nare le infrazioni diffuse che si verificano
simultaneamente in diversi Stati membri,
con particolare riguardo al commercio
elettronico;

i dati a disposizione dimostrano,
infatti, come il mancato rispetto delle
norme che tutelano i consumatori genera
la scarsa fiducia di questi ultimi – per il
timore di abusi o di frodi – ed incide
negativamente sulla disponibilità degli
utenti ad operare con regolarità in ambito
digitale effettuando acquisti su scala trans-
nazionale. La Commissione europea de-
nuncia, infatti, la persistenza, sui princi-
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pali mercati al consumo, di un elevato
livello di non conformità (tra il 32 e il 69
per cento) con le principali norme UE a
tutela dei consumatori, a dimostrazione
del fatto che il regolamento vigente non è
in grado di raggiungere pienamente gli
obiettivi prefissati;

allo stesso modo, la persistenza di
discipline nazionali fortemente differenti
per quanto concerne le sanzioni applica-
bili in caso di violazioni non favorisce la
realizzazione di un mercato unico e in-
duce gli operatori a comportamenti ostru-
zionistici ai danni dei consumatori;

la proposta di regolamento in
esame risponde al duplice obiettivo di
superare le significative discrasie e diffe-
renze tuttora esistenti nell’assetto giuridico
della materia fra i diversi Paesi membri e
di promuovere una maggiore cooperazione
tra le autorità nazionali competenti nel
settore;

allo stesso tempo, il carattere più
puntuale della nuova disciplina sembra
doversi attribuire anche alla rivendica-
zione, da parte della Commissione euro-
pea, di più ampi poteri di intervento allo
scopo di accentrare taluni procedimenti,
in modo da ridurre il margine di discre-
zionalità dei singoli Stati membri;

la declinazione dei nuovi e più
penetranti poteri alla Commissione sta
tuttavia suscitando perplessità e reazioni
critiche che si sono tradotte nell’adozione,
da parte di alcuni Parlamenti nazionali, di
pareri motivati per mancato rispetto del
principio di sussidiarietà. Tra le questioni
più controverse, particolare rilievo assume
la previsione secondo la quale la Commis-
sione può avviare un’azione comune senza
consultare le autorità nazionali ma utiliz-
zando le loro risorse. Tale previsione, a
giudizio di molti, potrebbe determinare un
vulnus del generale principio di leale col-
laborazione tra istituzioni europee e Paesi
membri;

allo scopo di rafforzare i presìdi a
tutela degli utenti, la proposta introduce

nuove tipologie di infrazioni rilevanti e
include nel suo ambito di applicazione
anche le cosiddette infrazioni diffuse e
quelle cessate, ovvero alle infrazioni di
breve durata cessate prima che possano
essere messe in atto misure esecutive, ma
che possono provocare un danno per i
consumatori anche successivamente;

peraltro, nonostante il maggior
grado di dettaglio, in talune parti il nuovo
testo potrebbe dare luogo ad incertezze
interpretative. In particolare, la defini-
zione delle infrazioni diffuse appare su-
scettibile di causare un’eccessiva dilata-
zione dell’ambito di applicazione del re-
golamento, per la circostanza, ad esempio,
che prescinde dall’elemento soggettivo,
come evidenziato da AGCM;

la proposta opportunamente am-
plia i poteri minimi delle autorità compe-
tenti riguardo alla conduzione di indagini
e all’esecuzione, al fine di superare le
differenze nelle norme procedurali nazio-
nali e nei poteri di controllo, tra le altre
cose inserendo la possibilità di effettuare
acquisti campione e acquisti in forma
anonima (mystery shopping), di adottare
provvedimenti provvisori, di bloccare siti
web, di comminare sanzioni e di assicu-
rare la compensazione dei consumatori in
un contesto transfrontaliero;

la proposta rafforza le regole sul-
l’assistenza reciproca tra le autorità na-
zionali competenti e introduce meccanismi
di coordinamento per affrontare le infra-
zioni diffuse, in taluni casi, tuttavia, in
termini tali da imporre un utilizzo non
pienamente efficiente delle risorse a di-
sposizione delle stesse autorità, che po-
trebbero vedersi costrette ad istruire pro-
cedimenti che esse possono non conside-
rare prioritari esclusivamente in ragione
del principio di reciproca assistenza;

tenuto conto che:

presso il gruppo di lavoro « Con-
sumatori » in seno al Consiglio UE, cui
partecipano tutti gli Stati Membri nonché
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la Commissione, sono in corso negozia-
zioni sulla proposta di Regolamento in
esame, lavori cui sta contribuendo anche
l’Italia con osservazioni presentate dal
MISE in collaborazione con AGCM;

alcuni significativi progressi sono
già stati conseguiti nel corso dei negoziati
sinora svolti. Infatti, sulla base di proposte
di compromesso avanzate dalla Presidenza
slovacca, si è raggiunto un accordo su
diversi aspetti che sembrano risolvere
dubbi e riserve avanzati da più parti;

un primo apprezzabile progresso è
stato conseguito in sede negoziale per
quanto concerne la definizione più deter-
minata della fattispecie delle violazioni
diffuse, di cui all’articolo 3. Nel testo di
compromesso esse si caratterizzano per il
fatto di coinvolgere almeno tre Stati mem-
bri (nel testo iniziale erano soltanto due)
e per essere commesse contemporanea-
mente dallo stesso operatore, suo agente o
distributore;

i poteri e gli obblighi delle autorità
competenti, di cui all’articolo 8, vengono
parzialmente modificati. In linea generale,
l’obiettivo, pienamente condivisibile, di as-
sicurare più ampie garanzie a tutela dei
consumatori deve essere perseguito in ter-
mini tali da assicurare l’effettività delle
procedure attivabili, evitando di porre in
essere strumenti e procedure di non age-
vole gestione concreta. Esemplari, al ri-
guardo, appaiono talune disposizioni volte
a garantire l’effettività del risarcimento del
danno subito dai consumatori, le quali
chiamano direttamente in causa le auto-
rità competenti tenute a determinare gli
importi da corrispondere e a stabilire i
maggiori profitti conseguiti da restituire.
Tali obblighi potrebbero risultare di diffi-
cile adempimento, quando si tratti di ef-
fettuare quantificazioni che si riferiscono
ad una platea estremamente ampia di
clienti (trattandosi, peraltro, di interessi
collettivi). Per tale motivo, le modifiche in
discussione in sede negoziale appaiono
apprezzabili in quanto dirette ad indivi-
duare soluzioni praticabili ed efficaci
verso i consumatori, cercando di evitare

sovrapposizioni con la tutela giurisdizio-
nale;

i testi di compromesso hanno an-
che riequilibrato il riparto di poteri tra
Commissione e autorità nazionali, facendo
in particolare venir meno l’ipotesi di un
avvio dell’azione comune senza consultare
le autorità nazionali, ma utilizzandone le
risorse, nel caso di infrazioni diffuse
aventi carattere unionale;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

esprime una valutazione positiva,

con le seguenti osservazioni:

a) l’obiettivo di un rafforzamento
delle garanzie per i consumatori, che nella
proposta si fonda essenzialmente sulle
procedure e sugli strumenti di intervento,
nonché sulla cooperazione tra le autorità
nazionali e sui poteri della Commissione
europea, potrebbe essere perseguito più
efficacemente qualora le istituzioni euro-
pee assumessero un’iniziativa per rendere
più omogenee le discipline nazionali, so-
prattutto sotto il profilo sanzionatorio
delle infrazioni;

b) occorre, inoltre, garantire che il
supporto all’attività delle autorità nazio-
nali competenti più deboli non pregiudi-
chi, nella logica della cooperazione e del-
l’assistenza reciproca, l’efficacia dell’a-
zione delle autorità nazionali competenti
più forti e strutturate. In sostanza, il
sistema di cooperazione non dovrebbe in-
serire elementi di novità che comportino
arretramenti per l’ordinamento nazionale;

c) relativamente al riparto delle
competenze tra i diversi livelli di governo,
unionali e nazionali, occorre trovare un
soddisfacente punto di equilibrio che si
prefigga di assicurare un effettivo e con-
creto progresso per quanto concerne la
tutela dei consumatori, senza imporre mo-
delli troppo rigidi e non dotati della ne-
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cessaria flessibilità. A tal fine, appare
apprezzabile l’ipotesi, inserita come op-
zione nell’ultimo testo di compromesso,
volta ad attribuire alla Commissione il
potere di suggerire alle autorità compe-
tenti di condurre appropriate indagini nel
caso in cui si abbia il ragionevole sospetto
di un’infrazione diffusa a carattere unio-
nale. Appare allo stesso modo apprezza-
bile l’ipotesi per cui, in presenza di una
violazione diffusa, in caso di mancato
accordo tra le autorità competenti su chi
debba assumere il ruolo di coordinatore e
qualora anche la Commissione decida di
non assumere tale ruolo, le medesime
autorità competenti possano decidere di
perseguire le azioni di enforcement nazio-
nali, usando, se del caso, il meccanismo di
mutua assistenza;

d) con riferimento alle disposizioni
che conferiscono alla Commissione la fa-
coltà di adottare atti di esecuzione se-
condo la procedura d’esame stabilita al-
l’articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/
2011, stante la delicatezza della materia e
il rilievo delle situazioni giuridiche inte-
ressate, occorre valutare il rischio di un
eccesso di intervento della Commissione
stessa anche con riferimento ad aspetti
che dovrebbero invece costituire oggetto di
normativa di rango legislativo;

e) si rileva l’opportunità di raffor-
zare le forme di coinvolgimento dei con-
sumatori, incoraggiando una cooperazione,
anche informale, tra loro e le autorità
competenti, attivando feedback delle deci-
sioni assunte e, in generale, un dialogo più
incisivo con gli stakeholder.
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ALLEGATO 7

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulla
cooperazione tra le autorità nazionali responsabili dell’esecuzione

della normativa che tutela i consumatori. COM(2016) 283.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La X Commissione,

premesso che il mercato unico digi-
tale rappresenta una grande opportunità
per l’Europa, ma richiede anche tutele più
forti per i consumatori che si confrontano
con gli attuali modelli di business e af-
frontano diverse modalità di acquisizione
di beni e servizi, come l’e-commerce, non-
ché armonizzazione dei sistemi giuridici
nazionali e migliore cooperazione tra le
istituzioni competenti;

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento della Camera dei depu-
tati, la proposta di regolamento del Par-
lamento europeo e del Consiglio sulla
cooperazione tra le autorità nazionali re-
sponsabili dell’esecuzione della normativa
che tutela i consumatori (COM(2016)283);

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni svolte sul provvedimento;

premesso che la proposta in esame:

si inserisce tra le iniziative, tra le
quali in particolare la Strategia per il
mercato unico digitale (COM(2015)192),
adottate dalla Commissione europea allo
scopo di assicurare standard soddisfacenti
di protezione dei diritti dei consumatori
nel settore del commercio online;

sostituisce integralmente la disci-
plina vigente, contenuta nel regolamento
(CE 2006/2004), di cui contestualmente
dispone l’abrogazione, mediante l’adozione
di una normativa molto più articolata e
dettagliata;

trae origine da una specifica pre-
visione della stessa normativa vigente la
quale stabilisce esplicitamente che la Com-
missione europea effettui una valutazione
degli esiti prodotti dalla sua applicazione
e provveda, se del caso, a presentare le
opportune integrazioni e correzioni. La
proposta si basa, in effetti, su una valu-
tazione esterna del funzionamento della
normativa vigente avviata nel 2012, a cui
hanno fatto seguito una consultazione
pubblica (2013-2014), il vertice europeo
dei consumatori nel 2013 e una valuta-
zione d’impatto effettuata dalla Commis-
sione nel 2015;

considerato che:

la radicale revisione del regola-
mento n. 2006/2004 discende dalla con-
statazione che la normativa ivi contenuta,
pur avendo segnato un progresso rispetto
alla situazione preesistente, si è dimostrata
tuttavia insufficiente a prevenire e sanzio-
nare le infrazioni diffuse che si verificano
simultaneamente in diversi Stati membri,
con particolare riguardo al commercio
elettronico;

i dati a disposizione dimostrano,
infatti, come il mancato rispetto delle
norme che tutelano i consumatori genera
la scarsa fiducia di questi ultimi – per il
timore di abusi o di frodi – ed incide
negativamente sulla disponibilità degli
utenti ad operare con regolarità in ambito
digitale effettuando acquisti su scala trans-
nazionale. La Commissione europea de-
nuncia, infatti, la persistenza, sui princi-
pali mercati al consumo, di un elevato
livello di non conformità (tra il 32 e il 69
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per cento) con le principali norme UE a
tutela dei consumatori, a dimostrazione
del fatto che il regolamento vigente non è
in grado di raggiungere pienamente gli
obiettivi prefissati;

allo stesso modo, la persistenza di
discipline nazionali fortemente differenti
per quanto concerne le sanzioni applica-
bili in caso di violazioni non favorisce la
realizzazione di un mercato unico e in-
duce gli operatori a comportamenti ostru-
zionistici ai danni dei consumatori;

la proposta di regolamento in
esame risponde al duplice obiettivo di
superare le significative discrasie e diffe-
renze tuttora esistenti nell’assetto giuridico
della materia fra i diversi Paesi membri e
di promuovere una maggiore cooperazione
tra le autorità nazionali competenti nel
settore;

allo stesso tempo, il carattere più
puntuale della nuova disciplina sembra
doversi attribuire anche alla rivendica-
zione, da parte della Commissione euro-
pea, di più ampi poteri di intervento allo
scopo di accentrare taluni procedimenti,
in modo da ridurre il margine di discre-
zionalità dei singoli Stati membri;

la declinazione dei nuovi e più
penetranti poteri alla Commissione sta
tuttavia suscitando perplessità e reazioni
critiche che si sono tradotte nell’adozione,
da parte di alcuni Parlamenti nazionali, di
pareri motivati per mancato rispetto del
principio di sussidiarietà. Tra le questioni
più controverse, particolare rilievo assume
la previsione secondo la quale la Commis-
sione può avviare un’azione comune senza
consultare le autorità nazionali ma utiliz-
zando le loro risorse. Tale previsione, a
giudizio di molti, potrebbe determinare un
vulnus del generale principio di leale col-
laborazione tra istituzioni europee e Paesi
membri;

allo scopo di rafforzare i presìdi a
tutela degli utenti, la proposta introduce
nuove tipologie di infrazioni rilevanti e
include nel suo ambito di applicazione
anche le cosiddette infrazioni diffuse e

quelle cessate, ovvero alle infrazioni di
breve durata cessate prima che possano
essere messe in atto misure esecutive, ma
che possono provocare un danno per i
consumatori anche successivamente;

peraltro, nonostante il maggior
grado di dettaglio, in talune parti il nuovo
testo potrebbe dare luogo ad incertezze
interpretative. In particolare, la defini-
zione delle infrazioni diffuse appare su-
scettibile di causare un’eccessiva dilata-
zione dell’ambito di applicazione del re-
golamento, per la circostanza, ad esempio,
che prescinde dall’elemento soggettivo,
come evidenziato da AGCM;

la proposta opportunamente am-
plia i poteri minimi delle autorità compe-
tenti riguardo alla conduzione di indagini
e all’esecuzione, al fine di superare le
differenze nelle norme procedurali nazio-
nali e nei poteri di controllo, tra le altre
cose inserendo la possibilità di effettuare
acquisti campione e acquisti in forma
anonima (mystery shopping), di adottare
provvedimenti provvisori, di bloccare siti
web, di comminare sanzioni e di assicu-
rare la compensazione dei consumatori in
un contesto transfrontaliero;

la proposta rafforza le regole sul-
l’assistenza reciproca tra le autorità na-
zionali competenti e introduce meccanismi
di coordinamento per affrontare le infra-
zioni diffuse, in taluni casi, tuttavia, in
termini tali da imporre un utilizzo non
pienamente efficiente delle risorse a di-
sposizione delle stesse autorità, che po-
trebbero vedersi costrette ad istruire pro-
cedimenti che esse possono non conside-
rare prioritari esclusivamente in ragione
del principio di reciproca assistenza;

tenuto conto che:

presso il gruppo di lavoro « Con-
sumatori » in seno al Consiglio UE, cui
partecipano tutti gli Stati Membri nonché
la Commissione, sono in corso negozia-
zioni sulla proposta di Regolamento in
esame, lavori cui sta contribuendo anche
l’Italia con osservazioni presentate dal
MISE in collaborazione con AGCM;
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alcuni significativi progressi sono
già stati conseguiti nel corso dei negoziati
sinora svolti. Infatti, sulla base di proposte
di compromesso avanzate dalla Presidenza
slovacca, si è raggiunto un accordo su
diversi aspetti che sembrano risolvere
dubbi e riserve avanzati da più parti;

un primo apprezzabile progresso è
stato conseguito in sede negoziale per
quanto concerne la definizione più deter-
minata della fattispecie delle violazioni
diffuse, di cui all’articolo 3. Nel testo di
compromesso esse si caratterizzano per il
fatto di coinvolgere almeno tre Stati mem-
bri (nel testo iniziale erano soltanto due)
e per essere commesse contemporanea-
mente dallo stesso operatore, suo agente o
distributore;

i poteri e gli obblighi delle autorità
competenti, di cui all’articolo 8, vengono
parzialmente modificati. In linea generale,
l’obiettivo, pienamente condivisibile, di as-
sicurare più ampie garanzie a tutela dei
consumatori deve essere perseguito in ter-
mini tali da assicurare l’effettività delle
procedure attivabili, evitando di porre in
essere strumenti e procedure di non age-
vole gestione concreta. Esemplari, al ri-
guardo, appaiono talune disposizioni volte
a garantire l’effettività del risarcimento del
danno subito dai consumatori, le quali
chiamano direttamente in causa le auto-
rità competenti tenute a determinare gli
importi da corrispondere e a stabilire i
maggiori profitti conseguiti da restituire.
Tali obblighi potrebbero risultare di diffi-
cile adempimento, quando si tratti di ef-
fettuare quantificazioni che si riferiscono
ad una platea estremamente ampia di
clienti (trattandosi, peraltro, di interessi
collettivi). Per tale motivo, le modifiche in
discussione in sede negoziale appaiono
apprezzabili in quanto dirette ad indivi-
duare soluzioni praticabili ed efficaci
verso i consumatori, cercando di evitare
sovrapposizioni con la tutela giurisdizio-
nale;

i testi di compromesso hanno an-
che riequilibrato il riparto di poteri tra
Commissione e autorità nazionali, facendo

in particolare venir meno l’ipotesi di un
avvio dell’azione comune senza consultare
le autorità nazionali, ma utilizzandone le
risorse, nel caso di infrazioni diffuse
aventi carattere unionale;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

esprime una valutazione positiva,

con le seguenti osservazioni:

a) l’obiettivo del rafforzamento delle
garanzie per i consumatori, che nella pro-
posta si fonda essenzialmente sulle proce-
dure e sugli strumenti di intervento, non-
ché sulla cooperazione tra le autorità
nazionali e sui poteri della Commissione
europea, deve essere perseguito anche con
un’iniziativa delle istituzioni europee per
rendere più omogenee le discipline nazio-
nali che tutelano i consumatori, soprat-
tutto sotto il profilo sanzionatorio;

b) occorre, inoltre, garantire che il
supporto all’attività delle autorità nazio-
nali competenti più deboli non pregiudi-
chi, nella logica della cooperazione e del-
l’assistenza reciproca, l’efficacia dell’a-
zione delle autorità nazionali competenti
più forti e strutturate. In sostanza, il
sistema di cooperazione non dovrebbe in-
serire elementi di novità che comportino
arretramenti per l’ordinamento nazionale;

c) relativamente al riparto delle com-
petenze tra i diversi livelli di governo,
unionali e nazionali, occorre trovare un
soddisfacente punto di equilibrio che si
prefigga di assicurare un effettivo e con-
creto progresso per quanto concerne la
tutela dei consumatori, senza imporre mo-
delli troppo rigidi e non dotati della ne-
cessaria flessibilità. A tal fine, appare
apprezzabile l’ipotesi, inserita come op-
zione nell’ultimo testo di compromesso,
volta ad attribuire alla Commissione il
potere di suggerire alle autorità compe-
tenti di condurre appropriate indagini nel
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caso in cui si abbia il ragionevole sospetto
di un’infrazione diffusa a carattere unio-
nale. Appare allo stesso modo apprezza-
bile l’ipotesi per cui, in presenza di una
violazione diffusa, in caso di mancato
accordo tra le autorità competenti su chi
debba assumere il ruolo di coordinatore e
qualora anche la Commissione decida di
non assumere tale ruolo, le medesime
autorità competenti possano decidere di
perseguire le azioni di enforcement nazio-
nali, usando, se del caso, il meccanismo di
mutua assistenza;

d) con riferimento alle disposizioni
che conferiscono alla Commissione la fa-
coltà di adottare atti di esecuzione se-

condo la procedura d’esame stabilita al-
l’articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/
2011, stante la delicatezza della materia e
il rilievo delle situazioni giuridiche inte-
ressate, occorre valutare il rischio di un
eccesso di intervento della Commissione
stessa anche con riferimento ad aspetti
che dovrebbero invece costituire oggetto di
normativa di rango legislativo;

e) si rileva l’opportunità di rafforzare
le forme di coinvolgimento dei consuma-
tori, incoraggiando una cooperazione, an-
che informale, tra loro e le autorità com-
petenti, attivando feedback delle decisioni
assunte e, in generale, un dialogo più
incisivo con gli stakeholder.
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